
 
 

Conferenza internazionale dei Sindacati Indipendenti 
Parigi 23-24 marzo 2013 

 
30 Paesi e 85 delegazioni 
sindacali definiscono  
 iniziative comuni 

 
 

 
 
 
Si è conclusa con la condivisione di un manifesto comune per il 1° maggio la Conferenza 
Internazionale dei Sindacati Autonomi Indipendenti e di Base che ha visto la partecipazione delle 
Organizzazioni Sindacali “alternative” di tutto il mondo: dal Paraguay al Canada, dall’Algeria al 
Cile, dalla Turchia al Senegal, dalla Russia al Benin con una massiccia partecipazione dei Paesi 
Sudamericani, Europei ed Africani. 
Il tema centrale non poteva che essere la crisi economica mondiale che si sta scaricando tutta sul 
lavoro, sui servizi essenziali per i cittadini, sul salario delle famiglie e sulle pensioni.  
Unanime è stata la denuncia delle prevaricazioni del sistema finanziario sugli Stati soffocati dal 
debito e da una logica unicamente improntata alla difesa ad ogni costo del capitale. 
In molti Paesi, soprattutto in Sudamerica – Medio Oriente ed Africa equatoriale il Sindacato non 
concertativo e non colluso con il potere politico è vessato e discriminato, soggetto a pressioni di 
ogni tipo con l’arresto e l’uccisione di molti leader sindacali. 
L’importanza dunque di azioni comuni e di iniziative “planetarie” su temi che uniscano i lavoratori 
è stata al centro del dibattito, dove si è registrata ovunque la mancanza o la progressiva riduzione 
dei servizi pubblici essenziali per la cittadinanza. 
Ospedali, scuole, trasporti, energia ed acqua sono oggi al centro di una privatizzazione senza 
confini con l’arretramento dello Stato a favore del privato, il costo sempre più alto dei servizi 
erogati e la soppressione del diritto collettivo alla mobilità in ampie aree del mondo.  
 
Da questo incontro internazionale emergono obiettivi concreti e impegni condivisi. 
 Solidarietà internazionale specialmente contro le repressioni antisindacali; 
 Intervento unitario e appoggio alle lotte e alle campagne internazionali a sostegno del diritto 
 di autodeterminazione dei popoli; 
 Rafforzamento ed estensione dell'attività internazionale già in atto nei settori professionali 
 (trasporti, educazione, sanità, industri, commercio, etc.) e sulle tematiche interprofessionali 
 (diritti, salute, ecologia, lavoro, etc.) 
 Creazione di strumenti comuni per la realizzazione dei nostri progetti (siti web, maling-list, 
 coordinamento settori professionali, etc.) 
 
I tavoli di lavoro ora proseguiranno nei singoli settori professionali per definire attività più concrete 
e mirate.    
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